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cucina del castell o di Ponte d'Ain, una delle residenze di Casa Sav oia , ve
n'eran o due nel I49S (l llventar io di q uel castello del ' 5 se ttembre detto
anno) .

5 Lume di ferro ad olio ed a candele.
Di q ues ti lumi di ferro ne abbiamo g ià visti nel camerone dci solda ti,

e ciò che fu detto per essi vale in parte per ques to; se non che, q ues to
ci present a una va rietà degn a di speciale osservazione.

In qu esto interessantissimo esemplare, r ip rodotto da un orig ina le
trovato a Cu miana e di proprietà del Cav . L. Pr ovana di Collegn o, si pre­
senta un lum e a qu attro fiamm e e a doppi o uso, cioè a due lucignoli ad
olio e a due candele, sorge nti da un o stesso vaso o piatt ello qu adr ato.

Abbiamo ragione di credere che q uesto tip o di lum e sia tuttora inedito
e ci pare degn o di essere segna lato ag li studiosi.

6 Braccio di legno forte, 'girevole su cardini, per reg­
gere paiuoli e calderoni al fuoco.

Questo congegn o adoperato in sostituzione della catena aveva il van­
taggio di rendere più man eggevoli i g ross i recipienti ch e si ponevano al
fuoco, e tal i veram ente erano i cald eroni che si faceva no cuocere al camin o
di qu esta parte della cucina , giacche la min or squisitezza dei cibi che qui
si dovevano pr eparare era compensat a dalla qu antità molto maggiore.
Numerosa era la famigli a del serv idorame e l'accrescevan o ancora gli uo­
mini d'arme a i qu ali tutti si ammani va il vitto in questa cucina, il qual
vitto cons iste va in qua lche pezzo di grossa carn e arrostita ed in mi­
nestroni dat i in tant a maggi or copia qu ant o erano meno condit i. E ben
si pu ò capire che su di ques to camin o non saliva g uari l'olezzo dei
del icati intingoli, se non q uan do esso vi gi ungeva violando il cancello
di sepa razione dalla cuci na baron.ale.

7 Appiccatoio a .caviglie appeso alla volta.

P resso le grandi cuci ne degli an tich i castell i si tr ovavano spesso re­
posit ort per il lard o, pe r 'la cera, e le spez ie , qu alch e altra volta le mez­
zine del lardo trovavan o posto nella stessa cucina appiccate in a lto a
rastrelliere a ciò destinat e. Ne troviamo esempi anche in cuci ne di castelli
principeschi e reali ; nell e cucine delle resid enze del re Renato vi eran o nel
'47'-72 e ' 479 " Deux rat eliers de boys - Troys rast eaul x at ach ez à cram­
pons, pour pan dr e viande (LEco)' DE LA MARCH E, op. cit.) .

L'arnese che qu i si vede poteva servire a que st'uopo e prestarsi ad


